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L’innovazione in serie A
Due modelli da 88 e 101 CV
con inversore elettronico

La neve finlandese di Suo­
lahti, 300 km a nord di
Helsinki, non ha

bloccato lavogliadi in­
novazione di Valtra,
uno dei principali
marchi del grup­
po americano
Agco. Che, in
occasione dei fe­
steggiamenti per i
60 anni di vita, guarda
avanti presentando un’avveni­
ristica interpretazione del trat­
tore del futuro (vedi spalla nella
pagina a fianco), ma soprattut­
to rimane ancorato al presente
con il lancio della serie A HiTe­
ch.
Prima della descrizione delle
novità, sia Martin Richenha­
gen, al vertice di Agco, che
Jari Rautjärvi, responsabile
di Valtra, hanno fatto il punto
sulle strategie del marchio fin­
landese. «Valtra – ha rimarcato
Richenhagen – è il secondo
marchio di Agco in termini di
volumi, dopo Massey Fergu­

son. Un marchio che può cre­
scere ancora, visto che lo sta­
bilimento di Suolahti dagli at­
tuali 8.000 trattori, può
rapidamente passare le 10mila
macchine all’anno e ha il po­
tenziale per arrivare a 15mila. A
ciò si aggiungono i 20­25mila
trattori all’anno prodotti in Bra­
sile».
Tutto il management è convin­
tocheesistanonotevoli oppor­
tunitàa livellomondiale, aparti­
re dall’economicamente
esplosiva Cina (dove Valtra ha
piazzato 800 trattori nel 2010)

per approdare al­
l’Africa, visto come

bacino in possibile for­
te crescita. Conseguen­

za degli scenari tracciati a
Jyvaskyla in occasione di uno
specifico seminario sulle future
grandi tendenze:aumentodel­
la popolazione mondiale (dagli
attuali 6,9 miliardi di abitanti si
arriverà a 9,6 miliardi nel 2050),
cambiamento dell’alimenta­
zione in molti Paesi emergenti
(il caso cinese è eclatante, ma
anche l’India inciderà parec­
chio), impatto sempre mag­
giore delle agroenergie.
La risposta di Valtra rimane an­
corata al ‘trattore personaliz­
zato’, realizzato su richiesta, e
basatosu treplus: individualità,
flessibilità e funzionalità. E

guardando ancora molto più
avanti si pensa all’inimmagina­
bile: l’utilizzo dell’acqua come
combustibile.
Torniamo con piedi per terra,
alle novità attuali. A Suolahti si
sono visti in anteprima i due
nuovi modelli della serie A:
l’A83da88CV(325Nmdicop­
pia massima) e l’A93 da 101 CV
(370 Nm di coppia). Modelli
con i quali la serie entra nella
famiglia HiTech. Il punto di for­
za, atteso da tempo e sul quale
si soffermano a più riprese an­
che gli uomini di Valtra Italia,
Matteo Tarabini e Franco
Scorsi, è il nuovo inversore
idraulico HiTech a controllo
elettronico, parente stretto dei
tradizionali inversori della casa
finlandese, che Valtra stessa
considera fra i migliori del mer­
cato. «Scorrevolezza e preci­
sione di inversione della marcia
– si legge in un comunicato ­
agevolano in particolare le atti­
vitàdei caricatori frontali (Valtra
monta di base gli svedesi Alo,
ndr). Il freno a mano idraulico è
integrato nella leva dell’inver­
sore e assicura una facilità di
azionamento mai disponibile in

n di Gianni Gnudi

La prima uscita a Suolahti della
serie A, in livrea marrone, colore
dei 60 anni Valtra.

Non è certo un player in grado di cambiare gli equilibri di mercato. Ma è la continua
crescitadiValtraasoddisfaregliuominicheportanoavanti ilmarchio finlandese in

Italia.«Nel2010abbiamocollocatopocomenodi 150trattori,conunaquotadimerca­
to di poco inferiore all’1%. Dall’acquisto di Valtra da parte di Agco (nel 2003, ndr),
passando per il cambio della politica distributiva in Italia (nel 2007, ndr), la crescita è
stata pressoché costante. Da 80­90 trattori all’anno – sottolinea il responsabile di
Valtra in Italia,MatteoTarabini ­siamoarrivatiaunobiettivodi 180macchineper il2011.
Abbiamo ancora molta strada da fare, ma grazie alle nuove macchine e a una rete –
25 dealer (2 in comune con Fendt e 4 con Massey Ferguson) ­ che si sta via via
consolidando,crediamodipotermigliorareulteriormente lenostreperformance». n
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precedenza in questa classe di
veicoli».
Oltre che della retromarcia a
controllo elettronico, la serie A
disporrà anche di una presa di
forza a due velocità con inne­
sto tramite frizione multidisco.
La presa di forza può essere
azionata senza sforzo tramite
un interruttore a bilanciere, e
l'impianto idraulico consente
un innesto proporzionale.
Il motore è il 3 cilindri 33CTA Si­
suPowerda3,3 litri con iniezio­
ne common rail, dotato di ven­
tola Visko.
Il controllo della velocità verrà
offerto come opzione con il
controllo elettronico del moto­
re. Il sollevatore Autocontrol a
controlloelettronicohaunaca­
pacità di 3.300 chili posterior­
mente, mentre il sollevatore
anteriore arriva a 2.800 kg. Gli
interruttori di sollevamento e
abbassamento si trovano su
entrambi i parafanghi posterio­
ri. L'originale sblocco traino
Valtracontribuisceadagevola­
re le attività che richiedono ar­
resti e avvii ripetuti. La trasmis­
sioneèuna12+12conunavelo­
cità massima di 40 km/h.
Anche all’interno della cabina
le novità non mancano. I pedali
dei freni, della frizione elettroni­
ca e dell'acceleratore sono
rialzati per un miglior confort.
La maggiore larghezza
dell'apertura di accesso rende
più agevole l'ingresso in cabi­
na. Il volante e il sedile dispon­
gono di un intervallo di regola­

zione più ampio di quello dei
modelli precedenti. Non è inol­
tre più necessaria una cabina
separata per lavori forestali, in
quanto il pozzetto per i piedi of­
ferto dalla cabina di serie è più
ampio che in precedenza. Per
le attività di selvicoltura è per­
tanto possibile dotare il trattore
di un pedale posteriore per

l'acceleratore e di un finestrino
posteriore progettato per la
valvola di spurgo del carico.
Le dimensioni. Uguali per en­
trambi i modelli: l’interasse è di
2.387mm, la lunghezza di
4.140mm, e l’altezza di 2,705. Il
raggio di sterzo è di 4,8 metri
per un trattore che ha un peso
complessivo di 3.750 kg.

La parte inferiore del trattore ri­
mane piatta, con una luce libe­
ra da terra di 485 mm. Il serba­
toio del carburante è più ca­
piente rispetto al passato visto
che raggiunge i 90 litri. È realiz­
zato in acciaio e protetto all'in­
terno della parte centrale della
carrozzeria.

n

Un trattore ‘soldato’ e ‘operaio’

F orse sarà necessario attendere qualche
altro anniversario. Ma Valtra ha già un’idea
del trattore del futuro. Il progetto è in fase

embrionale, ma a Suolahti, sede del marchio fin­
landese, si è vista una concept machine sulla
quale si continuerà a lavorare. Il prototipo è av­
veniristico ma è anche un ritorno alla terra, visto
che si ispira alla formica. E infatti il nome Ants è il
plurale inglese della parola formica (ant), ma an­
che l’insieme delle 4 serie di trattori del marchio
Valtra (A­N­T­S).
«Il concetto Ants – spiegano in Valtra ­ propone
una soluzione modulare che comprende due
moduli base, vale a dire il ‘soldato’, con una po­
tenza di circa 100 kW, e l'‘operaia’, con una po­
tenza di 200 kW, entrambi in grado di lavorare
insieme o individualmente. Per le attività di su­
pervisione è disponibile una cabina che è possi­
bile installare su entrambe le macchine. Quando
occorreeseguire lavorigravosicon lapartecipa­
zione di un operatore, è possibile vincolare i mo­
duli l'uno all'altro riducendo la carreggiata delle
ruoteposteriori di unmoduloeportandoalla loro
altezza quelle anteriori dell'altro modulo, quindi
ancorando le macchine l'una all'altra. Ciò con­
sente di ottenere una ‘regina’ a telaio sterzante
dotata di una potenza di 400 kW».
«L'interfaccia operatore – continuano gli uomini
Valtra Pekka Ingalsuo e Kimmo Wihinen ­ è
semplice. La maggior parte dei comandi viene
impartita verbalmente. Le informazioni di rilievo
per l'attività da svolgere vengono presentate sui
finestrini della cabina tramite visori a sovrim­
pressione (HUD). La trasmissione sarà elettro­
nica, e l'elettricità necessaria verrà erogata in
modi diversi, tramite batterie, celle a combusti­
bile e generatori a turbina di grande efficienza,
oppure tramite motori a combustione di classe
elevata, in grado di sfruttare biogas o biodiesel
prodotti dalle aziende agricole stesse».
La struttura della macchina base è leggera. Le
ruote si trovano all'estremità di alberi utilizzati

come sospensioni attive e per la regolazione
della distanza da terra, nonché per sollevare e
abbassare i macchinari da lavoro rispetto al ter­
reno. La distanza minima da terra è destinata
agli spostamenti su strada vengono utilizzati per
leattività fuoristrada.Le ruotesono intelligenti: la
loro larghezza o le dimensioni della loro
superficie di contatto sono regolabili,
per evitare il compattamento dello
strato superficiale del terreno. Le
macchine Ants esamineran­
no la struttura e la
composizione del
terreno, ottimizzan­
do di conseguenza
la propria superficie
di contatto con il suolo.
L'‘operaia’ appartiene alla classe di
potenza da 200 kW, e sarà in grado di svolgere
le sue attività senza la presenza di un operatore.
La versione di default del soldato è dotata di una
cabina,edèdestinataa tutte leattivitàdi servizio
centrali dell'azienda agricola. Essa dispone
quindi di un doppio dispositivo telescopico, al
quale è possibile fissare diversi tipi di attrezzatu­
re da lavoro. Il telaio strutturale è una rotaia che
si estende dal lato anteriore a quello posteriore,
alla quale è possibile fissare la cabina e le attrez­
zature da lavoro. n

La cabina della serie A è stata
fortemente migliorata.

Ants, il concept tractor progettato da Valtra
visto in anteprima in Finlandia.
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